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 EDITORIALE

Sapere dove si 
annida, sapere 

dove corre, sapere 
se vola sulle pareti 
o sui tetti, sapere 
dove ti dà appun-

tamento, sapere quando si 
sveglia, quando va a dormire, 
quando ti guarda o finge di 
non vederti...
Usa le antenne o i baffi di 
un gatto? Riesci a toccarlo? 
Riesci a sentirlo? Ora sì, ma 
domani lo troverai ancora o è 
impegnato a un bar con le ve-
trate di alluminio anni '80 a 

Lo sai dov’è?
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cliccare i tasti di un juke box 
per scegliere un Miguel Bosè 
mentre tu lo aspetti altrove, 
con la certa, sbagliata, arro-
ganza, che arriverà...? 
E invece non arriva, ma arriva 
quell'altro giorno che invece 
sei tu impegnato e non chiedi 
disturbi perché alle prese con 
qualcosa che pretendi più im-
portante... E ti sconvolge... E 
capisci che qualcosa di pre-
ciso è scritto nel senso bla-
terato da un prete indecente 
che pure ti ricorda la parola 
sacra... Amare, vegliare, non 
sapere né l'ora né il giorno...

E allora renderti conto che la 
vita non ti appartiene, ma ti 
percorre, che ti sa strumento 
ma non proprietario di essa 
stessa, sarà sconvolgente, 
come un pioppo, che anche 
qui, al fiume Oglio, si piega 
al vento e non parla, ma ti 
racconta, svogliando (sì, svo-
gliando, non sfogliando) le 
foglioline come medaglie, ora 
argento ora verdi...

E allora non temere l'ansia, 
mangiala come un pasto mi-
serrimo della nostra pochez-
za, non temere la povertà, 
sposala, come chi non ha più 
paura di aprire una porta. 
Non temere l'odio, amalo... 
Fallo tuo e conoscilo, avrà la 
stessa tenerezza dell'amore, 
poiché diventerà amore. 

Il Festival dei laghi si conferma attrazione primaria per Iseo e i Comuni del Basso Sebino (© Foto Simonetti)

 ISEO

Si chiude con successo 
l’ottava edizione del 

Festival dei Laghi, la ras-
segna promossa dall’Am-
ministrazione Comunale di 
Iseo, dedicata ai laghi ita-
liani ed Europei.  60.000 le 
presenze registrate nel ca-
poluogo del Sebino nel fine 

di Giannino Penna

Festival
dei laghi

al top
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Boom di visitatori
per la rassegna

di Massimiliano Magli

I l pane rap-
presenta uno 

degli alimenti 
più diffusi e 
consumati nel 
mondo: le pri-
me tracce di un 
alimento molto 

simile si trovano addirittura 
nella preistoria, ma sono i 
babilonesi ad aver avuto il 
primato della pratica della 
lievitazione, perfezionata 
successivamente dagli egizi, 
che idearono anche i primi 
strumenti per la panificazio-
ne, mentre i greci aggiunsero 
altri ingredienti all’impasto 
di farina ed acqua, istituen-
do i primi forni pubblici, e i 
romani raffinarono la ricetta 
rendendola popolare. Da al-
lora il pane è diventato un 
alimento che fa parte della 
nostra tradizione, ma che 
oggi deve fare i conti con al-
cune problematiche e la cat-
tiva informazione.
Nei giorni scorsi abbiamo vi-
sitato Mastro Giggi nel suo 
laboratorio di via Roma ed 
abbiamo parlato dell’arte di 
fare il pane. E ci ha svelato 
subito ciò che caratterizza la 
sua azienda: la lievitazione 
lenta e graduale del pane. Il 

Se il pane
non è

un caso

 ISEO - L’ARTIGIANO

di Roberto Parolari

 LA VIGNETTA

Il commiato e la S-corazzata (© Ghisberto)

«L’impegno più bello, per un 
uomo, sta nell’aiutare con ogni 
mezzo e risorsa i propri simili.» 
(Sofocle)
La natura libera fa diversi uni gli 
altri. Nella Comunità, l’indiffe-
renza è differenza dell’esistere; 
e la “piccola Heimat” altrimenti 
evocata si appanna se non eva-
pora. 
«È l’uomo che fa il tempo delle 
cose» e primo tempo dell’uomo 
è il rispetto del debole.

 J riciàm ‘n primis, pò’ ‘n dialèt 
l’Óm l’ha parlàt, e ‘l parlà l’ha 
fat l’Óm. E ‘n’Óm ‘n métér 
‘l’Óm sotò j pé ‘l pérd paròlò 
‘n bocò.  
«perché i popoli sono nati dalle 
lingue e non le lingue dai popoli 
[…] è la mia lingua, è dentro di 
me» (A. Marcolongo).
Che tristessò, l’erò ‘n dé arius 
e sbrél, vacamadò, ‘l’è nìt pe-
lus, pié dè talamóre e grev. 

Aspettando il sereno
di Umberto Ussoli

 LA RIFLESSIONE
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settimana. 
Un pubblico eterogeneo per 
età e provenienza: dalle 
province più vicine alle città 
d’Oltralpe, si è sentito par-
lare anche americano tra gli 
stand. 
Grandi o piccoli, sono sta-
ti i laghi i veri protagonisti: 
una quarantina gli specchi 
d’acqua dolce italiani rap-
presentati da un’ottantina 
di produttori a kilometro 
zero; 9 le delegazioni stra-
niere presenti in rappre-
sentanza delle località di: 
Sankt Gilgen, Austria, Lin-
dau, Germania, Poisy, Fran-
cia, Leitrim County Council, 
Irlanda, Ohrid, Macedonia, 
Manzanares El Real, Spa-
gna (città gemellata con 
Iseo), Bled, Slovenia, Asco-
na, Svizzera e Subotica, 
Serbia. 
Al centro dei meeting inter-
nazionali, i nuovi progetti da 
sottoporre alla Commissio-
ne Europea: dalla creazione 
di una piattaforma europea 
per promuovere i giovani ta-
lenti della lirica internazio-
nale (attraverso l’organiz-
zazione di Master Class sui 
laghi), ad un’offerta turisti-
ca che prende ispirazione 
dal Grand Tour di fine Otto-
cento per proporre itinerari 
romantici sui laghi europei. 
Un connubio felice anche 
quello con Girolio 2017, 
la manifestazione promos-
sa dall’Associazione Città 
dell’Olio - di cui fanno parte 
i comuni della Riviera degli 
Ulivi del lago d’Iseo (Iseo, 
Sulzano, Sale Marasino, 
Monteisola, Marone e Piso-
gne) – con l’intento di valo-
rizzare la produzione olivi-
cola dei laghi italiani. Lette-

ralmente preso d’assalto il 
cooking show di Francesca 
Marsetti, volto noto de “La 
Prova del Cuoco”, che ha 
tenuto incollato ai fornelli 
decine di curiosi. 
Al Festival dei Laghi c’è sta-
to spazio anche per lo sport 
sostenibile (nordic walking, 
bike e regate), che ha visto 
una grande partecipazione 
e non sono mancate nem-
meno le attività per i più 
piccoli: dai laboratori creati-
vi con la lavanda alle letture 
in riva al lago. 
Soddisfatti anche i visitatori 
alla ricerca di momenti cul-
turali, che hanno trovato al 
Festival dei Laghi pane per 
i propri denti: dalle sculture 

in ferro battuto di “Bottega 
Zanoni” alle opere di arte 
contemporanea sul tema 
dell’acqua (alla Fondazione 
l’Arsenale fino al 23 luglio), 
passando per le immagi-
ni del lago d’Iseo visto dal 
Gruppo IseoImmagine (a 
Casa Panella – Via Duo-
mo, 69 fino al 18 giugno). 
E sempre per rimanere in 
tema: grande pubblico e ot-
timo debutto a Iseo del fe-
stival Onde musicali con il 
concerto dell’orchestra sin-
fonica “Cantelli” di Milano, 
diretta dal Maestro Ales-
sandro Calcagnile, tenutosi 
alla Pieve di Sant’Andrea. 

n

Festival dei laghi

Alcuni scatti di Foto Simonetti dedicati al Festival dei Laghi

pane di Mastro Giggi viene 
fatto utilizzando tutte le ore 
a disposizione per produr-
re un alimento più naturale, 
grazie alla lenta ed ottimale 
lievitazione che si completa 
in modo autonomo e garanti-
sce la creazione di un prodot-
to che mantiene inalterata la 
sua qualità e le sue caratteri-
stiche originali. Da qui parte 
una invettiva alla società mo-
derna che non rispetta il no-
stro organismo, che utilizza 
il cibo come fonte energetica 
e di appagamento sensoria-
le del gusto, e altera queste 
sensazioni con la creazione 
di cibi sintetizzati e modulati 
per conservazioni lunghe nel 
tempo, a discapito della qua-
lità e dei poteri nutrizionali 
dei prodotti.
Spesso il pane oggi viene 
prodotto con sistemi sbaglia-
ti che ne alterano la bontà, 
disidratandolo e non renden-
dolo piacevole al gusto o non 
gradito nella fase digestiva, 
soprattutto per le persone 
sensibili o con particolari 
problematiche legate all’ap-
parato digerente. Si tratta di 
un problema anche normati-
vo: la cella fermalievitazione, 

che blocca la lievitazione del 
pane, viene usata senza al-
cuna restrizione spesso con 
additivi e miglioratori. Tutto 
ammesso dalle normative, 
ma che va a scapito della 
qualità del prodotto, che per-
de le sue qualità originali.
Oltre a normative con ma-
glie troppo larghe, siamo di 
fronte anche ad informazioni 
non vere che vengono fatte 
passare come oro colato: 
spesso si sente parlare del 
pane come cibo da evitare 
per l’eccessivo apporto calo-
rico in esso contenuto, una 
falsità visto che il pane è un 
carboidrato molto digeribile 
che viene bruciato quasi su-
bito dal nostro organismo, 
diversamente dal grasso 
contenuto ad esempio nella 
carne che viene accumula-
to. Quindi nella nostra dieta 
quotidiana è sempre consi-
gliabile abbinare il cibo con il 
pane, anche come veicolo di 
trasporto nella varie parti del 
nostro organismo. 
Altri sono gli alimenti che 
dovrebbero essere evitati, 
quelli che contengono zuc-
cheri composti, insaccati 
contenenti una buona per-

Tra artigiani e...¬¬ dalla pag. 1... 

centuale di nitriti e alimenti 
fritti di modeste dimensioni 
che trattengono parecchio 
olio, difficile da smaltire, o 
sali, che per via osmotica 
causano ritenzione idrica, 
tanto da far sembrare in 
sovrappeso. Se il pane esi-
stente in commercio avesse 
tutte le proprietà organoletti-
che certificate, il dibattito sui 
pro e i contro di questo pre-
zioso alimento cesserebbe 
di esistere: il pane prodotto 
da Mastro Giggi con il lievi-
to madre come agente lievi-
tante ha caratteristiche che 
viene prescritto anche dai 
pediatri, nella versione sen-
za sale, nel caso di intolle-
ranze o allergie dei bambini 
agli antibiotici. Ultima parola 
sulla mancanza di professio-
nalità che spesso si riscon-
tra oggi: produrre un pane 
senza addensanti, additivi e 
miglioratori è difficile perché 
si è persa la lezione dei veri 
maestri panificatori e, con 
l’avvento delle moderne tec-
nologie, il lavoro è pianificato 
per ottenere soprattutto un 
guadagno spesso a scapito 
della naturalità del prodotto 
che si da ai clienti. n

Mastro Giggi Migale con la pala del padre. A destra alcune sue opere
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FABBRO
- ringhiere, recinzioni, cancelli
- inferriate e cancelletti antiscasso - soppalchi e scale
- basculanti e portoni sezionali - portoni e pareti rei

- serramenti a battente, scorrevoli e a bilico - persiane e scuroni
- portoncini d’ingresso - tapparelle e cassonetti
- zanzariere e tende veneziane - facciate continue - pareti mobili

- impianti idrici/sanitari - impianti solari e geotermici
- adduzione metano - climatizzazione - irrigazione
- arredo bagno

SERRAMENTI IN ALLUMINIO E PVC

IDRAULICA

CONTRO IL CARO VITA!
CON LA FORMULA 12 FAI, TI DÀ LA POSSIBILITÀ DI FINANZIARE IL TUO ACQUISTO

CON COMODE RATE FINO A 12 MESI ANTICIPO 0 + TASSO 0

COGLI AL VOLO L’OCCASIONE!
FINO A FINE ANNO GLI INCENTIVI FISCALI PER RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

SONO PASSATI DAL 55% AL 65%
E PER LE RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE E MANUTENZIONI DAL 36% AL 50%

Fai Srl - Grumello del Monte (Bg) Via Lega Lombarda, 10/12
tel. 035.848067 - fax 035.4425134 - www.faisrl.net

APPROFITTA DEGLI INCENTIVI FISCALI:
• PER LA RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL 65%

• PER LE RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE E LE MANUTENZIONI DEL 50%

COGLI AL VOLO L’OCCASIONE!

semplicemente... il mare

via Tito Speri, 10 - Passirano Bs
Tel. 331.5889170

Lago malato di civiltà
Domenica 11 giugno si è svol-
ta la quarta tappa di “Fondali 
Puliti”, la manifestazione pro-
mossa dall’Autorità di Bacino 
dei laghi d'Iseo, Endine e Moro 
ed organizzata dall’associazio-
ne Ysei sub Diving Club con 
la collaborazione di numerosi 
gruppi sub del Sebino, ormai 
diventata una consuetudi-
ne sul lago per porre rimedio 
all’inciviltà che contraddistin-
gue parte dei turisti che lo fre-
quentano. La giornata è stata 
anche l’occasione per sensi-
bilizzare cittadini e turisti del 
Sebino su un’altra minaccia 
che sta diventando sempre 
più preoccupante per il lago: le 
microplastiche che si disperdo-
no nel tempo nelle sue acque. 
Nel lugio dello scorso hanno 
la Goletta dei Laghi ha rileva-
to nel lago d’Iseo la più altra 

concentrazione di microplasti-
che fra i bacini monitorati da 
Legambiente, con valori medi 
di densità di 40396 particel-
le per chilometro quadrato di 
superficie. «Provengono dalla 
lentissima disgregazione dei 
rifiuti come il packaging, il cor-
dame, le fibre tessili sintetiche 
– ha affermato Simone Fran-
zoni, presidente dell’Ysei sub 
diving club -. Sono pericolose 
per l’uomo, oltre che per gli 
ecosistemi, perché attraverso 
i pesci finiscono nella catena 
alimentare». Il North central 
divers di Bergamo ha allestito, 
durante la manifestazione, uno 
stand che spiegava il proble-
ma con una brochure dell’Ats 
di Bergamo e una selezione di 
disegni fatti dai bambini.
Quella dell’11 giugno era la 
quarta giornata dedicata a pu-

lire il fondale del lago, dopo 
quelle di Lovere, Predore ed 
Endine, a cui il 2 luglio scorso 
si è aggiunta anche quella a 
Sarnico. 
Dal lago è così riemerso, grazie 
all’instancabile opera di una 
cinquantina di soci del Gruppo 
sommozzatori Iseo e dell’Ysei 
sub diving club, vetro, bicchie-
ri, un campionario di rifiuti da 
far impallidire qualsiasi piazza 
delle grandi città dopo che ha 
ospitato un “grande evento”: 
dal lago sono stati raccolti, 
ha spiegato Simone Franzoni, 
«bottiglie e bicchieri di vetro 
e di plastica, occhiali, pezzi di 
ferro e di legno, barattoli, gio-
cattoli rotti, la base di cemento 
di un ombrellone, persino due 
sedie che molto probabilmente 
appartenevano a un bar».
Un elogio alla maleducazione 
che ora è finito nel posto giu-
sto per ospitarlo, due carrelli 
dell’immondizia messi a dispo-
sizione dall’Amministrazione 
comunale che avrà il compito 
di smaltirli nella maniera cor-
retta. Nelle acque del fondale 
antistante al lungolago Marco-
ni, nel tratto che va dal Lido 
dei Platani al pennone centra-
le, 35  sono stati i sommozza-
tori e gli apneisti che si sono 
immersi per recuperare dai 
fondali l’immondizia, in parte 
dono della “movida” serale e 
notturna di Iseo. «Quello che 
abbiamo trovato là sotto riman-
da – ha commentato Simone 
Franzoni -, anzi ne è lo spec-
chio, ai comportamenti incivili 
che incontriamo in superficie». 
Dopo la pausa estiva, la mani-
festazione “Fondali Puliti” tor-
nerà il prossimo 20 settembre 
sempre nelle acque del lago 
d’Iseo, a Sarnico. n

A Iseo persino i residenti gettano rifiuti nelle acque
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 BASKET ISEO

Ultimi colpi di mercato a canestro
Confermati gli sponsor Argomm ed Emc

Prosegue deciso il lavoro 
del Basket Iseo in prepa-
razione della prossima 
stagione agonistica, che 
vedrà il quintetto guida-

to dal confermato co-
ach Mazzoli ripartire nel 
campionato di Serie C 
Gold con l’obbiettivo di 
far dimenticare la sfortu-
nata retrocessione dello 
scorso anno. La società 
si è mossa con disinvol-

tura sin dai primi giorni 
di post season e, di fat-
to, ha già completato la 
rosa della prima squadra: 
oltre ai confermati Leone, 
Azzolo, Ghitti, Pelizzari, 
Piantoni, Giovanni Vero-
nesi ed il rientrante Arici, 

il dg Zani ha messo sotto 
contratto Filippo Veronesi 
dal Lumezzane, Furlanis, 
Franzoni e Baroni dal Sa-
rezzo, ma ora è alla fine-
stra nell’attesa di com-
pletare la squadra con un 
paio di innesti di sostan-

za. La società sembre-
rebbe orientata a puntare 
su un doppio colpo dalla 
Germani Brescia Alessio 
Bolis, talento bresciano 
classe 1997 lo scorso 
anno impegnato in C Sil-
ver con la Virtus Brescia 
ed esordiente in serie A 
proprio con la Germani 
Brescia, e Joseph Mobio, 
quest’anno in serie B 
alla Stella Azzurra Roma. 
L’idea della formazione 
sebina sarebbe quella 
di avere almeno uno dei 
due grazie al doppio tes-
seramento, ma l’arrivo di 
entrambi non sarebbe da 
scartare e in questa dire-
zione starebbero lavoran-
do le due società. Con il 
doppio tesseramento il 
Basket Brescia potrebbe 
tenere entrambi in serie 
A, dando loro comunque 
la possibilità di essere 
impiegati con una certa 
continuità ad Iseo.
Gli ultimi due arrivi in 
casa iseana sono stati 
quelli di Mattia Baroni e 
Mattia Franzoni, entram-
bi dal Sarezzo dove han-
no giocato al fianco di 

Dall’alto Filppo Veronesi
e Guglielmo FurlanisMomenti di gioia della scorsa stagione. 

Che siano di buon auspicio (© Foto Simonetti)
❏❏ a pag 5
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Furlanis nel campionato 
di Serie C Silver. Mattia 
Franzoni, ala del 1993 di 
198 cm, è giocatore do-
tato di dinamismo e atle-
tismo, buon rimbalzista 
in attacco che lo scorso 
anno ha messo a referto 
12,30 punti e 8 rimbalzi 
di media, ed ha militato 
in Serie B, Serie C Gold 
e Serie C Silver. Mattia 
Baroni, 1987 di 2 metri, 
è atleta dinamico e dut-
tile in grado di agire sia 
da ala grande che da cen-
tro, buon rimbalzista e 
con discreta mano anche 
dalla media e dalla lunga 
distanza. In carriera van-
ta diversi campionati tra 
B2, nel 2005 con il Ri-
viera Vado, e la Serie C: 
lo scorso anno ha avuto 

una media di 11,94 punti 
a partita a Sarezzo in Se-
rie C Silver.
Oltre al mercato in casa 
del Basket Iseo c’è an-
che da segnalare il rin-
novo della collaborazione 
con gli sponsor Argomm 
e Emc Colosio: le due 
aziende, che rappresen-
tano da anni un impor-
tante punto di riferimento 
per la società guidata dal 
presidente Poieri, leghe-
ranno il proprio nome a 
quello del Basket Iseo 
anche per la stagione 
2017/2018.
Ultime notizie riguardanti 
la prossima stagione: il 
Comitato Regionale Lom-
bardo ha reso note le Di-
sposizioni Organizzative 
Annuali Regionali (Doar) 
che prevedono per la 
Serie C Gold l’obbligo di 

¬¬ dalla pag. 4 Ultimi... 
due under nati nel 1997 
o anni precedenti, con 
le squadre che potran-
no mettere a referto un 
massimo di 12 giocatori, 
in questo caso gli under 
dovranno essere 4. La 
Serie C Gold sarà compo-
sta da due gironi, con le 
prime otto di ciascun gi-
rone che parteciperanno 
ai playoff incrociati che si 
concluderanno con due 
promozioni in Serie B. Per 
le retrocessioni si dovrà 
attendere la definizione 
delle squadre partecipan-
ti al campionato, ad oggi 
sono 29 le società in 
organico, ma si bisogna 
attendere l’ultimo giorno 
per la riaffiliazione per 
avere certezze, non sono 
da escludere defezioni, 
ripescaggi o richieste di 
autoretrocessione. n

La formazione uscente del Basket Iseo
(© Foto Simonetti)

Che tristessò, cridie d’j fat argot 
dè bél, gh’è nit la sapò söj dicc 
e la penò sotò j pè. ‘L magù l’è 
grev: lü Famej, mé balarì del dia-
let; lü ‘l rit, mé sbase j.öcc là ‘n 
cantú: j völ mjò capì dè lasam 
stà ché. 
‘L dis: Sèntet le us fin sö ché? 
Machè sö-che,  zö là. Gh’è mjò 
bizögn dè löm, ombrel, gnà sta-
lò o caàlò, ‘nvansò ‘l spèlömà. 
«Un linguaggio fatto di favole 
per adulti che affascinano chi 
si lascia affabulare» (Antonelli)
Porre in ridicolo la Persona che 
la natura imperfatta ha lascia-
to senza lettere e senza penna 
non è libertà poetica, è alteri-
gia, è credere aver conosciuto 
tutto, scompare la meraviglia, lo 
stupore del diverso. 
«Mé sé blochè má dretò, se 
taché zó la lenguò, sé me de-
smenteghés dé te, Famèj.» (Sal-
mi 136). La pena in difesa di un 
amico si sconta lasciandolo in 
paradiso con talune ripetizioni 
ridondanti a forzature.
«non ci si può confrontare con 
la diversità senza portare den-
tro di sé il senso della tolleran-
za, del rispetto» (E. Letta) 
Molti dei grandi, o supposti tali, 
si sono bastonati tra loro, giam-
mai bastonato ‘n poércrist, a 
dìlò ‘n bresà.
Gianni Brera e Alessandro Man-
zoni:« Manzoni ci ha dato un 
esempio (con l’italiano, ndr) 
[…] Poi lui ha esagerato […] 
Avevo già intuito che il Manzoni 
i poveri li prende per il bavero 
[…] quando Manzoni, incon-
sciamente fedele alle sue origni 
e alla sua mentalità, fa invitare 
Agnese e i due sposi dall’erede 
di don Rodrigo, li mettono da 
una parte. Li avrebbero anche 
serviti, magari, ma mai sedere 
alla stessa tavola. […] Io non 
penso in italiano, penso in dia-

letto, perché sono un popolare»
Walter Scott e Laurence Sterne: 
«Se pensiamo che la reputazio-
ne di Sterne si fonda principal-
mente su Tristram Shandy, gli 
si devono imputare due gravi 
colpe: indecenza e affettazione. 
[…] e può essere ricordato allo 
stesso tempo come uno degli 
scrittori più affettati e più sem-
plici, come uno dei più grandi 
plagiari e uno dei geni più origi-
nali che l’Inghilterra abbia mai 
avuto.» Miguel de Cervantes col 
suo Hidalgo «Rimproveri vossi-
gnoria il figlio se avesse a com-
porre satire che intacchino la 
onorabilità del prossimo, ne lo 
punisca e gliele stracci [….] Ci 
sono dei poeti che, pur di pun-
gere malignamente, si espor-
rebbero magari al rischio di es-
sere isolati nelle isole del Pon-
to. Se il poeta sarà di costumi 
onesti, onesto sarà anche nei 
suoi versi; la penna è la lingua 
dell’anima; quali che abbiano 
ad essere i concetti che nell’a-
nima s’ingenerino, tale sarà ciò 
ch’egli scriverà.» 
Per tacere il Parini: il nobile 
scaccia dalla casa il contadino 
- nudo andonne  - perché il suo 
figliolo scalcia il cagnolino della 
padroncina che il «piede villam 
del servo con l’eburneo dente 
segnò di lieve nota». «la parola 
è un farmaco e come tale può 
salvare oppure uccidere […] 
Oggi, invece, se uno si fa i fatti 
propri non è più visto come un 
idiota, ma come un simpatico 
mascalzone che di solito la fa 
franca» (C. Cuccia). Dialetto del-
la Valle. L’ esperta raccolse in 
un librone le poesie del dialetto 
dè la Alcamònegò, e allo stile di 
scrittura dialettale di per sé dif-
ficile sia da leggere e specie da 
comprendere se non è abitudi-
ne alla lettura e quindi alla pro-
nuncia, specie ai giovani, per le 
vocali accentate che la fonetica 

del bresà vuole, non tutte ma 
molte, con pronuncia a volte 
secca a volte allungata; l’e-
sperta, dicevo, pone allo parole 
segni grafici cediglia o sotto-
punta (cioè posti sotto le vocali, 
mentre gli accenti notoriamente 
sopra, ndr) - vacamadò - con un 
bel sguasitì dè sègn surò e sotò 
dè fa ‘ngremì jöcc, ‘l servèl, e 
‘l gargarös a dìlé ‘l sé ‘ngosò. 
Vacamadò, la vita è dei Giova-
ni: l’adulto, giovane che al suo 
tempo ha cancellato il suo avo, 
‘n dé o l’óter ‘l narà vià pó a lü e 
il giovane di poi che lezs ‘l sgua-
sitì, a la primò gh’è vé dè pensà 
a Pinocchio. «Pinocchio in riva 
al mare lotta coi compagni, c’è 
l’hanno con lui perché fa fare a 
loro figura di svogliati. Allora i 
ragazzi  pensarono di mettere 
mano ai proiettili, slegarono gli 
zaini e cominciarono a scagliare 
contro i Sillabari che, vi lascio 
immaginare s’eran di peso mol-
to. Ma il burattino, ch’era d’oc-
chio svelto, faceva sempre cip 
a tempo, sicché i volumi pas-
sandogli di sopra, andavano a 
cadere nel mare. Figuratevi i pe-
sci, credendo fossero roba da 
mangiare correvano a frotte, ma 
dopo la prima pagina la risputa-
vano con certa smorfia: «Non è 
roba per noi: noi siamo avvezzi 
a cibarci molto meglio». Caris-
simo Pinocchio, che sia vero: 
i Giovani, moltissimi se non 
tutti, hanno in bocca il sapore 
gentile del rispetto. Giorni fa, 
in un Paese nei pressi cercavo 
un luogo, sapevo che il percor-
so era tortuoso. Chiedo ad un 
giovane in auto, subito rispon-
de: “Mi segua”. Lui davanti, io 
in macchina dietro, mi porta nel 
parcheggio a due metri dal luo-
go. È entrato nel parcheggio per 
aiutarmi: i giovani in quel Paese 
sono gentili e rispettosi.

n

¬¬ dalla pag. 1 Aspettando... 
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Sigillature e fluoro, 
fondamentali trattamenti 

di prevenzione
Le sigillature dei sol-
chi rappresentano, 
insieme alla sommi-
nistrazione del fluoro, 
uno dei principali trat-
tamenti in termini di 
prevenzione dentale. 
La funzione delle sigil-
lature è di proteggere i 
denti dalla formazione 
della carie e devono 
essere effettuate non 
appena i denti poste-
riori sono completa-
mente erotti nel cavo 
orale. 

PERCHÉ SONO IM-
PORTANTI?

I denti posteriori defi-
nitivi (premolari e mo-
lari) presentano dei 
solchi e delle fosset-
te in cui si possono 
depositare residui di 
cibo e batteri. Specie 
in giovane età (infan-
zia ed adolescenza), 
anche l’uso regolare 
dello spazzolino da 
denti non è sempre 
sufficiente a garanti-
re una perfetta igiene 
orale ed a difendere 
il giovane paziente 
dall’attacco batterico.
COME AGISCONO? 

Il materiale usato per 
le sigillature è di con-
sistenza resinosa, 
molto fluida. Scorren-
do all’interno dei sol-
chi e delle fossette 
dei denti, preceden-
temente ben puliti e 
detersi, e successi-
vamente indurendosi, 
ne rende la superficie 
masticante scivolosa 
in modo tale che i re-
sidui di cibo possano 
essere rimossi più 
facilmente. Inoltre la 
maggior parte dei si-
gillanti in commercio 
contengono al loro in-
terno concentrazioni 
variabili di fluoro che 
viene lentamente rila-
sciato nel tempo, con-
tribuendo a fortificare 
lo smalto e a proteg-
gerlo dalla formazione 
della carie. 

QUANDO FARLE? 

I molari ed i premo-
lari permanenti sono 
i denti più esposti al 
rischio cariogeno pro-
prio perché è su que-
sti denti che i solchi e 
le fossette sono parti-

colarmente espressi. 
Ecco perché è indi-
spensabile intervenire 
precocemente subito 
dopo la loro eruzione 
con un’azione detta 
sigillatura dei solchi e 
delle fossette. L’ese-
cuzione delle sigilla-
ture viene consigliata 
a partire dall’età di 6 
anni (età di eruzione 
dei primi molari per-
manenti). 
n
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Il Giornale della

Franciacorta

di Tino de Pinu

E’ particolarmente ricco il 
programma estivo organiz-
zato dal Comune di Passi-
rano. La kermesse propo-
ne per  mercoledì 19 luglio 
alle 21,  presso la  corte 
del  palazzo municipale la 
proiezione del film in dia-
letto bresciano “El pret 
nof” a cura dell’Associa-
zione palco giovani perla 

L’estate di Passirano
Tanti gli eventi in programma a partire dal 19 luglio

regia di Ettore Bonetti. 
La kermesse proseguirà  
mercoledì 26 luglio alle 
21  col  concerto “Angel” 
e con la presentazione 
‘Stori lunghe una canzone’ 
dello scrittore e musicista 
Angel Luis Galzerano, se-
guirà  concerto dell’ An-
gel Galzerano trio c on un 
viaggio attraverso la musi-
ca del mondo.  sabato 2 
settembre alle 21, si po-

trà assistere  al concerto 
‘Aido rock live, giunto alla 
sedicesima edizione, 8° 
concorso per artisti emer-
genti. Il tutto si chiuderà 
domenica 24 settembre 
con i festeggiamenti per 
il ventesimo anniversario 
della fondazione del civico 
Corpo Bandistico T. Pietta 
di Passirano.

n

  LA MOVIDA

(fine cantiere entro pochi mesi)

Il corpo bandistico Pietta di Passirano

La vicenda è di quelle 
curiose e  accomuna due 
località lontane, uniti da 
un volatile che la sorte 
ha portato dalla Svizzera 
a Monticelli  dove è stato 
salvato dall’ Associazio-
ne non profit 
natura l is t ico -cu l tura -
le «LOntànoVerde». Il tut-
to è avvenuto nella gior-
nata di lunedì  quando 
la Polizia Provinciale di 
Brescia ha trovato ago-
nizzante in territorio di 
Monticelli Brusati, e por-
tato al CRAS del Parco 
dell'Adamello un esem-
plare maschio adulto di 
Gheppio (Falco tinnun-
culus) con traumi ascri-
vibili a folgorazione pro-
babilmente l’animale si 
è posato sui cavi di una 
linea di media tensione. 
“Il volatile – chiosano 
quelli dell’Associazione 
non profit naturalistico-
culturale «LOntànoVer-
de»  di Ono San Pietro 
-  presentava un anello 
sulla zampa sinistra con 
provenienza Svizzera. 
Abbiamo quindi deciso 
di chiedere maggiori in-

Monticelli, un gheppio salvato
Ferito, è stato portato in una clinica del Parco Adamello

formazioni sulla storia di 
questo splendido esem-
plare.  opo aver avvisato 
la Stazione Ornitologica 
di Sempach (www.vo-
gelwarte.ch) siamo stati 
prontamente informati 
che l'esemplare era sta-

to inanellato, da pulcino 
al nido, nel giugno 2015 
a  Forel (Lavaux) a  cir-
ca  300 km dal punto di 
ritrovamento.     Questo 
animale, dopo la fase 
di dispersione giovani-
le, probabilmente ave-
va scelto come casa la 
zona della Franciacorta, 
in prossimità dei primi ri-
lievi prealpini, purtroppo 
come sempre più spesso 
accade è bastato posar-
si nel posto sbagliato per 
riportare gravi ferite, la 
folgorazione è infatti tra 
le principali cause che 
minacciano le popolazio-
ni di rapaci che vivono 
nella nostra Provincia, 
anche considerando che 
gli animali effettivamen-
te ritrovati sono soltanto 
un piccolo barlume di un 
fuoco ben più vasto. 
Al momento la prognosi 
è riservata, ma mante-
niamo viva la speranza di 
un esito positivo e di una 
reintroduzione in natura 
di questo esemplare.

n
t.d.p.
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Franciacorta
 

Prendi una nave storica, 
aggiungigli la passione 
per il proprio territorio, 
amalgamala con l’espe-
rienza del Touring club 
Franciacorta guidato da 
Gianmarco PedraIi, infar-
ciscila di un panorama 
e stupendo come quella 
del lago d’Iseo e il gioco 
è fatto. Ne uscirà una 
giornata memorabile. 
E così è stato. 
A bordo della storica 
motonave "la Capitanio" 
gentilmente concessa 
dal proprietario Mimmo 
Paterlini nell’ambito del 
revival Floating Piers, a 
un anno dall’evento, una 
cinquantina di enoturisti 
provenienti dal nord Italia 
hanno visitato e  assapo-
rato i luoghi e le preliba-

Il Touring Club rivive Floating Piers
Gianmarco Pedrali ha guidato la visita a bordo della motonave Capitanio

tezze del luogo. 
“I momenti salienti – ha 
commentatp soddisfatto 
l’architetto palazzolese 
Gianmarco Pedrali, già 
nostro collaboratore sul-
le pagine del Giornale di 
Palazzolo – sono stati la 
visita alla villa Faccano-
ni, notevole esempio di 
villa liberty dell'architet-
to Sommaruga e la visi-
ta al parco dell'isola di 
san Paolo. Per il primo 
approdo siamo stati ac-
colti dall'ing. Giuseppe 
Faccanoni che assieme 
alla consorte ci ha fatto 
il parco ricco di essenze 
fiorite e la villa. 
Dopo il reimbarco si è 
puntato su Montisola 
dove alle ore 14 assie-
me al sindaco Fiorello 

Turla si è svolta la visi-
ta all'isola di san Paolo. 
Dopo un'escursione in-
torno all'isola di Loreto 
ed il periplo di Montisola 
soddisfatti abbiamo fat-
to ritorno ad Iseo”.
Un’esperienza davvero 
magnifica di valorizzazio-

Ritaglia il coupon!
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La Bibbia In Lamosa
ne “Regala un sorriso” di 
Desio (MI). Collaborando 
con altre associazioni, il 
ministero dell’infanzia lo-
cale, i direttori degli isti-
tuti e soprattutto con la 
partecipazione attiva di 
volontari italiani che han-
no dedicato la propria ope-
ra sul posto, l’Asip ha pro-
mosso progetti in Ucraina 
finalizzati al benessere dei 
ragazzi.
Nel corso degli anni ha 
portato aiuto in varie parti 
del mondo, concentrando-
si maggiormente in Ucrai-
na collaborando inizial-
mente con la Caritas di 
Kiev e compartecipando 
con l’Associazione “Do-
mani Zavtra” in Vallecamo-
nica. 

t.d.p.
n

ne del nostro lago, grazie 
a privati e amanti della 
cultura locale: che dire, 
se non che auspichiamo 
altre iniziative di questo 
genere anche in futuro.

n
tdp

E’ in corso di svolgimento 
fino al prossimo 27 ago-
sto, presso il Monastero 
di San Pietro in Lamosa, 
a Provaglio d’Iseo, la mo-
stra d’arte “Immaginare la 
parola. 
La Bibbia nelle opere e ne-
gli artisti della Collezione 
Paolo VI”. Oltre a 25 opere 
originali, firmate da artisti 
come Chagall, Guttuso, 
Guitton, Paladino, la mo-
stra comprende 8 opere 
ingrandite su grandi pan-
nelli retro-illuminati e 50 
opere proiettate su scher-
mo a ciclo continuo, così 
da costituire una sorta di 
panoramica sui contenu-
ti biblici e, nello stesso 
tempo, un saggio significa-
tivo dell’arte contempora-
nea nelle sue varie forme 
espressive, il che eviden-
zia la ricchezza di una col-
lezione d’arte del Brescia-
no di tutto rilievo e, per 
quanto riguarda le opere a 
soggetto sacro, una delle 
principali al mondo.
“Si tratta  - spiega in un co-
municato stampa Franco 
Pagnoni responsabile cul-

turale Fondazione Cultu-
rale San Pietro in Lamosa 
- del  terzo capitolo di una 
ormai lunga collaborazio-
ne tra la Fondazione che 
gestisce il Monastero e la 
Collezione di arte contem-
poranea Paolo VI di Conce-
sio, collaborazione che si 
è tradotta in mostre estive 
di opere provenienti dalla 
citata collezione, raccolta 
direttamente dal Papa bre-
sciano, e accomunate da 
un tema che nell’edizione 
in corso è la Bibbia”.  
La collaborazione tra il 
Monastero di Provaglio e 
la Collezione di Concesio, 
per favorire una fruizione 
ampia e più consapevo-
le della mostra da parte 
del pubblico, consente, In 
tutte le domeniche del pe-
riodo di apertura alle ore 
17  di realizzare una visita 
guidata da operatori che 
collaborano abitualmente 
con l’ente di Concesio e 
conoscono approfondita-
mente il suo patrimonio 
artistico. 
t.d.p.
n

A Provaglio, il testo sacro nelle opere 
della Collezione Paolo VI

Il monsatero di Provaglio

Solidarietà e impegno ver-
so il prossimo questi gli 
ingredienti della quinta 
edizione della serata di 
beneficenza svoltasi  nei 
giorni scorsi a Provaglio 
d’Iseo. 
Laura Boroni, con la co-
gnata Irene Capoduro 
e con la mamma Maria 
Fulvia Tavella, in collabo-
razione con gli altri vo-
lontari dell’associazione 
Asip, hanno organizzato 
presso un ristorante della 
zona una cena con amici 
e conoscenti per racco-
gliere fondi da destinare 
ai progetti di aiuto ai bim-
bi ucraini e   alle famiglie 
in difficoltà del comune di 
Provaglio d’Iseo. L’ASIP è 
un’associazione di volon-
tariato fondata nel 1996. 
In seguito sono stati atti-
vati progetti con la colla-
borazione dell’’Associazio-

Da Provaglio a Kiev
La solidarietà per famiglie ucraine

e provagliesi

Uno dei nuovi edifici realizzati in Ucraina
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Monte Isola
A Montisola arriverà l’idroambulanza

Il nuovo servizio sarà gestito dall’Areu

di Roberto Parolari

Il lungo iter 
i n t r a p r e s o 
ormai due 
anni fa è arri-
vato alla sua 
c o n c l u s i o -
ne e, con la 
benedizione 

del parroco di Montisola 
don Davide Ottelli e la 
consegna di due nuovi 
defibrillatori, il servizio di 
idroambulanza per il lago 
d’Iseo è diventato una 
realtà. 
A Montisola dal 17 giu-
gno è attiva un’ambulan-
za medicalizzata, un’im-
barcazione che raggiun-
ge la velocità di 42 nodi 
ed è in grado di raggiun-
gere Sarnico, partendo 
da Pisogne, in meno di 
mezz’ora, che può conta-
re su una base a terra, 
messa a disposizione 
dall’Amministrazione co-
munale, nel fabbricato 
davanti al porticciolo di 
Carzano. Sull’idroambu-
lanza saliranno un équi-
pe sanitaria e sub spe-
cializzati per recuperare 
velocemente persone 
in difficoltà: ci saranno 
una persona con paten-
te nautica, due volontari 
con brevetto di salvatag-
gio che possono operare 

in acqua e tre soccorri-
tori, con due operatori in 
grado di utilizzare il defi-
brillatore. 
A bordo tutte le attrezza-
ture necessarie per ogni 
tipo di intervento, iden-
tiche a quelle utilizzate 
dai mezzi di terra, dal 
defibrillatore alla barella 
spinale. 
Potrà essere quindi al-
lertato come primo mez-
zo di soccorso nei paesi 
dove non c’è presidio del 
118.
I servizi che dovrà dare il 
nuovo mezzo sono quel-
li di primo soccorso e di 
trasporto per tutti i Co-
muni del Sebino, venen-
do allertato come primo 
mezzo di soccorso nei 
paesi dove non è presen-
te un presidio del 118.
L’arrivo dell’idroambu-
lanza a Montisola è il 
risultato dell’accordo sti-
pulato fra le associazio-
ni Camunia soccorso di 
Darfo Boario, che mette 
a disposizione strumen-
ti e personale sanitario, 
ed il Gruppo Sub Monte 
Isola, che conta su un 
gruppo di sub, diplomati 
e specializzati che negli 
ultimi quindici anni ha 
maturato un’esperienza 
e una competenza unica, 
ma anche dalla spinta 

arrivata dalle istituzio-
ni che da oltre 10 anni 
chiedevano l’arrivo di un 
mezzo di primo soccor-
so. 
A margine della inau-
gurazione il sindaco di 
Montisola Fiorello Turla 
ha sottolineato che «at-
tendevamo da tempo 
l’arrivo dell’idroambulan-
za, che il successo del 
Ponte di Christo ha reso 
ancora più importante: 
adesso ce n’è una vera, 
grazie ai due gruppi che 
ci hanno creduto e l’han-
no resa possibile con il 
loro accordo. Il Comune 
– ha concluso Turla - ha 
messo a disposizione le 
stanze nel fabbricato e 
sosterrà i volontari, sem-
pre più necessari per il 
nostro paese». 
Con l’accordo stipulato 
nei giorni scorsi dalle 
due associazioni, pre-
siedute da Raffaello 
Colombo e da Roberto 
Ziliani, l’idroambulanza 
della Camunia soccorso 
di Darfo Boario, che era 
ormeggiata al porto di 
Lovere, viene spostata 
a Montisola e dipende-
rà dall’Agenzia regionale 
emergenze e urgenze, 
l’Areu che coordina an-
che le autoambulanze 
sulle strade. 

Un modello di idroambulanza

In giardino...
E non temere di dire «adesso 
ricordo»... Poiché altri hanno 
scritto e la tua infanzia non 
mente. Ha bevuto il sacro di 
certi insegnamenti... 
Torneranno a galla prima o 
poi... 
E tu attraverserai brancolan-
do nel buio, batticuorando la 
ricerca di una risposta tutta 
razionale mentre sulla pelle 
hai già scritto risposte im-
mensamente perfette. 
Resterà, sempre, al tuo fian-
co...

E' l'amore, con o senza lui 
o lei. Nella tavola degli ele-
menti non è stato catturato, 
poiché la governa. 
Riconosce il carbonio, ma 
non lo frequenta, lo usa e lo 
ama come usa e ama noi.

Dacci oggi il nostro pane... 
Se ci fermassimo a leggere 
con la pienezza del cuore 
infantile, avremmo pieno il 

senso di ciò che siamo e di 
ciò che non siamo...
Avremmo pieno il cuore 
dell'immensità di questo mi-
stero.
Non puoi rallentare, ti rallen-
ta lui quando vuole, possen-
te e impossibile da scalare, 
e poi ti accelera, poiché lui 
sceglie quando farti salire e 
scendere... Quando innalzar-
ti e abbatterti... Detta le pa-
role e il senso, magari dopo 
anni e anni di bieca norma-
lità, di saccente razionalità. 
Viene a prenderti e chiede il 
tuo sguardo. 

E allora tremerai, sarai scon-
volto, devastato, solo come 
il più tenero dei moribondi in 
un letto che nemmeno cono-
sci... Eppure a casa...

E amerai, dio se amerai, con 
il terrore di farlo e la felicità 
di riuscirci... 

Le porte delle case si apri-
ranno e le parole usciranno 
da sole mentre avvierai - 
come il dio che non sei, ma 
con il dio che hai dentro e 
ti possiede - all'immensità 
dell'amore. Anche i tuoi figli. 
Anche i tuoi amici.

Sarebbe sconvolgente dir-
telo ma è dirtelo... Non sei 
dove sei perché tu sei ciò 
che hai cercato, ma perché 
la vita ti ha preso per mano 
e condotto al tuo giardino 
sin dal primo giorno. Dove 
sei è il tuo giardino, nel lavo-
ro come nelle relazioni. Quel 
giardino non sei tu ma il tuo 
altare: non vive di tempo, 
non di denaro, non di suc-
cessi, non di chilogrammi né 
di altre misure.
Da lì, almeno una volta nella 
vita, ci sarà concesso capire. 
Per poi dimenticare. 
n

Non c’è memoria di una esta-
te torrida come quella trascor-
sa nel mese di giugno  2017.
Il ricordo riporta all’inizio anni 
‘60, con il Lido dei Platani 
in primo piano, centro delle 
presenze turistiche e delle 
promozioni natatorie anche a 
favore degli iseani.
Iseo emergeva in tutta la pro-
vincia di Brescia per merito 
dell’ U.S. Iseo Nuoto, presen-
te da oltre 30 anni (nel primo 
periodo era denominato Cral 
Michele Ottone !), con attività 
sportiva nota a livello regiona-
le ed anche oltre.
Una delle promozioni più im-
portanti nel mese di luglio di 

¬¬ dalla pag. 1...

Nell’accordo è stata de-
cisa anche la fusione tra 
i due gruppi, con i venti 
sommozzatori dell’as-
sociazione Gruppo Sub 
Monte Isola che entrano 

ogni anno era la “Scuola di 
Nuoto” per principianti d’am-
bo i sessi.
Gli iscritti ai corsi prendevano 
confidenza con lo stare in ac-
qua e si avvicinavano ai primi 
elementi di base per gli stili, 
usufruendo della darsena con 
acqua di lago alla foce del tor-
rente Cortelo.
Promotore e stimato inse-
gnante di nuoto sempre dispo-
nibile nei corsi va ricordato 
Mino Massussi, il “professo-
re” per tutti, che ha poi con-
tinuato l’insegnamento del 
nuoto a Brescia, con l’apertu-
ra in città della prima piscina, 
dopo aver conseguito la spe-
cializzazione alla Scuola Su-
periore di Educazione Fisica. 

Prematuramente scomparso, 
lo ricordiamo nella foto del 
1964 con la felpa e la scrit-
ta Iseo, che fissa nel tempo 
uno dei primi corsi misti per 
maschi e femmine.Gli allievi, 
oggi sessantenni, hanno dun-
que l’opportunità di rivedersi 
e riconoscersi nei coraggiosi 
atleti in foto, sorridenti nei 
loro costumi ultimo grido.
__________________________

E io ringrazio Lei, Architetto 
G.m.f., per quello che ogni 
mese da anni fa per raccon-
tare Iseo... Persone come lei, 
come Umberto Ussoli, per 
quanto diverse nel pensiero, 
rappresentano la civiltà isea-
na. 
Se la politica spesso dorme e 
si dimentica della cultura lo-
cale, delle aziende locali, del-
le imprese di comunicazione 
locali, voi rappresentate il va-
lore eccelso che porta con sé 
chiunque intenda perseguire 
la valorizzazione della propria 
memoria e del proprio territo-
rio. 

n

Massimiliano Magli

a far parte della Camu-
nia Soccorso, che passa 
così da 4 a 24 unità con 
altri 3 sommozzatori in 
fase di addestramento, 
portando in dote la loro 

esperienza e la loro co-
noscenza approfondita 
del lago d’Iseo, delle sue 
correnti e delle sue pro-
fondità.
n

 AMARCORD

Estate iseana e scuola di nuoto
di G.m.f.

La Scuola di Nuoto del 1964 al Lido dei Platani di Iseo, con
gli allievi allineati alla sponda e l’insegnante Mino Massussi

sulla sinistra nella foto.



Luglio 2017 pag. 11
DA BOCCIARE

ISEO
Il Giornale di

e del Sebino

DA DA PROMUOVERE

CLUSANE: buona l’idea di una pedonalizzzione della piazzetta a porto, ma 
questa simulazione fa scappare ogni vogliaSARNICO: l’esempio di come andrebbe tenuta ogni città. Siamo davanti alla parrocchiale

  SPAZIO AUTOGESTITO

Onoranze funebri Damio-
lini, con sede a Iseo, è 
una realtà fondata nel 
1982. Un'azienda di fa-
miglia che da tre decenni 
si prende cura dei propri 
clienti con delicatezza e 
attenzione.
Con il 2017 Damiolini ta-

glia un altro importante 
traguardo nel suo setto-
re: l'inaugurazione della 
Casa funeraria per Iseo e 
i Comuni della zona. 
Si tratta di uno spazio, 
aperto alle visite di pa-
renti e amici, pensato per 
accogliere la salma del 

Damiolini apre la casa funeraria

proprio caro. Damiolini 
offrirà così una soluzione 
a tutti i familiari che non 
possono organizzare la 
camera ardente nella pro-
pria abitazione, ma desi-
derano comunque salu-
tare il proprio congiunto 
in un ambiente intimo e 
riservato.
La struttura, attivata a 
Iseo in via Ninfea 42, è 
un ambiente dotato di 
ogni comfort, semplice e 
adatto al momento di rac-
coglimento. 
Un luogo dove i familiari 
possono sentirsi come a 
casa, lontano da preoc-
cupazioni burocratiche e 
organizzative.
I lavori sono stati curati 
dall'Architetto Cristina Zi-
liani. 

On. fun. Damiolini
via Ninfea, 42
Tel. 030/980124
ofdamiolini@libero.it

1 giugno

Isorella: i ca-
rabinieri della 
locale stazio-
ne hanno de-
nunciato uno 

straniero, un 27enne di 
origine marocchina senza 
permesso di soggiorno, 
per violazione di domici-
lio. Lo straniero è stato 
fermato dai carabinieri 
mentre si trovava all’in-
terno di una casa sfitta: 
aveva forzato la porta di 
ingresso e si era stabilito 
nell’abitazione da parec-
chio tempo, vista la pre-

senza di arredi persona-
li. Con sé aveva anche 5 
grammi di hashish. Oltre 
alla denuncia, il marocchi-
no è stato fotosegnalato 
alla Questura, dove sono 
iniziate le procedure per 
la sua espulsione. In at-
tesa del provvedimento 
verrà controllato dai cara-
binieri. 

7 giugno 

Chiari: i carabinieri della 
Compagnia di Chiari han-
no arrestato uno stranie-
ro, un 41enne di origini 
albanesi residente a Chia-
ri, in flagranza del reato di 
spaccio di sostanze stu-
pefacenti. Lo straniero era 

tenuto sotto controllo dai 
carabinieri, che sospetta-
vano fosse uno spacciato-
re: l’attesa li ha premiati 
perché il 41enne è stato 
fermato mentre cedeva 
una dose di cocaina ad 
un 50enne di Castrezza-
to. Ormai nella mani dei 
carabinieri, l’albanese ha 
cercato di avvertire la fi-
glia che era in casa, per 
farle buttare via la droga 
presente. Tentativo falli-
to per la rapidità con cui 
i carabinieri sono entrati 
nell’appartamento: qui 
hanno trovato 25 grammi 
di cocaina, già suddivisa 
in 48 dosi confezionate 
nel cellophane e pronte 
ad essere vendute, na-

scoste in un cassetto del-
la camera da letto e 600 
euro in contanti. Il cliente 
è stato segnalato alla Pre-
fettura come consumato-
re di stupefacenti, mentre 
il 41enne è finito agli arre-
sti domiciliari, dove atten-
derà il processo.

9 giugno

Darfo Boario Terme: i ca-
rabinieri della locale sta-
zione hanno arrestato un 
uomo, un 53enne italiano 
già noto alle forze dell’or-
dine residente a Berzo 
Inferiore, in flagranza del 
reato di tentato furto ag-
gravato. L’uomo è stato 
fermato mentre stava for-
zando gli sportelli di al-
cune automobili in sosta 
nel parcheggio del cinema 
multisala Garden, nel ten-
tativo di appropriarsi di 
ciò che c’era al loro inter-
no. L’arresto è stato con-
validato e per il 53enne è 
stato disposto l’obbligo 
di firma nella competente 
stazione dei carabinieri in 
attesa del processo.

11 giugno

Darfo Boario Terme: i cara-
binieri della locale stazio-
ne hanno arrestato un gio-
vane, un 24enne italiano 
residente a Darfo già noto 
alle forze dell’ordine, per 
il reato di detenzione ai 
fini di spaccio di sostanze 
stupefacenti. Il giovane è 
stato fermato dai carabi-
nieri e la perquisizione a 
cui è stato sottoposto ha 
portato al ritrovamento di 
25 grammi di cocaina, già 
divisi in dosi pronte per lo 
spaccio, di 8 grammi di 
marijuana e quasi seimila 
euro in contanti ritenuti 
il ricavato dell’attività di 
spaccio. L’arresto è stato 
convalidato ed il 24enne 
è stato sottoposto all’ob-
bligo di firma giornaliero 
nella locale stazione in at-
tesa del processo.
Capodiponte: i carabi-
nieri della locale stazio-
ne hanno arrestato un 
uomo, un artigiano di 31 
anni residente a Malonno, 
in flagranza del reato di 
spaccio di sostanze stu-
pefacenti. L’artigiano è 
stato colto dai carabinieri, 
all’interno del suo luogo 
di lavoro, mentre cedeva 
una dose di cocaina ad 
una donna residente a 

Il bollettino dei carabinieri Berzo Demo dietro al pa-
gamento di 50 euro. Dopo 
la convalida dell’arresto, il 
31enne è stato condanna-
to ad un anno di reclusio-
ne nel processo per diret-
tissima.

18 giugno

Iseo: i carabinieri della lo-
cale stazione hanno arre-
stato un uomo, un 50enne 
di Sarnico disoccupato, 
pregiudicato e senza fis-
sa dimora, in flagranza 
del reato di furto aggrava-
to. L’uomo, approfittando 
dell’assenza dei proprie-
tari usciti per partecipa-
re alla festa organizzata 
per ricordare The Floating 
Piers ad un anno dall’in-
stallazione di Christo, si è 
introdotto in una abitazio-
ne di Pilzone di Iseo, ma è 
stato visto da un vicino di 
casa. Immediata la chia-
mata ai carabinieri, che si 
sono presentati a Pilzone 
e hanno colto il 50enne 
mentre si trovava nella vil-
la via Papa Giovanni XXIII. 
Vicino alla porta d’ingres-
so c’erano due grossi cac-
ciaviti ed un paio di guanti 
da lavoro, abbandonati 
dal 50enne e utilizzati 
nel tentativo di forzare 
l’accesso dell’abitazione.  
L’arresto è stato convali-
dato, il giudice ha dispo-
sto che il 50enne attenda 
il processo in libertà, con 
la misura cautelare della 
firma in caserma a Caprio-
lo, tre volte a settimana.

21 giugno

Pian Camuno: i carabinieri 
della stazione di Artogne 
hanno arrestato B. F., 
33enne residente a Pian 
Camuno e conosciuto dal-
le forze dell’ordine, e M. 
G., 26enne residente a 
Pian Camuno incensurata, 
per il reato di detenzione 
ai fini di spaccio di sostan-
ze stupefacenti. I carabi-
nieri tenevano d’occhio 
la coppia da alcuni giorni 
e, dopo aver ottenuto le 
prove necessarie della 
loro attività illecita, hanno 
deciso di intervenire per-
quisendo la loro abitazio-
ne: al suo interno hanno 
trovato e sequestrato 3 
grammi di marijuana, 1 
grammo di cocaina, 79 
di hashish, 14 di sostan-
za da taglio, un bilancino 
elettronico di precisione, 
due telefoni cellulari e 
materiale per il confezio-
namento dello stupefa-

a cura di Roberto Parolari

cente. Dopo la convalida 
degli arresti, per B. F. è 
scattata la misura dell’ob-
bligo di presentazione alla 
Polizia giudiziaria, nessun 
provvedimento invece a 
carico della ragazza.
Angolo Terme: i carabinie-
ri della stazione di Darfo 
hanno arrestato L. A., 
34enne residente in pae-
se, in esecuzione di una 
ordinanza di carcerazione 
con contestuale sospen-
sione e prosecuzione 
della detenzione domici-
liare e di una ordinanza 
di esecuzione di pene 
concorrenti nei confron-
ti di un condannato, con 
espiazione in regime degli 
arresti domiciliari. L’uomo 
deve scontare complessi-
vamente 5 anni, 4 mesi e 
20 giorni di reclusione, ol-
tre ad una multa di 23200 
euro, per reati in materia 
di stupefacenti.

22  giugno

Capriolo: i carabinieri del-
la Compagnia di Chiari 
hanno denunciato a piede 
libero uno straniero, un ri-
chiedente asilo nigeriano 
di 33 anni domiciliato a 
Palazzolo, con le accuse 
di sequestro di persona e 
duplice violenza sessua-
le. Due donne di 21 e 26 
anni, entrambe richiedenti 
asilo nigeriane che viveva-
no a Torino, sono arrivate 
a Palazzolo per incontrare 
un connazionale che ave-
vano conosciuto su face-
book e che aveva offerto 
loro un lavoro. Si trattava 
di una trappola: una volta 
arrivate alla stazione di 
Palazzolo, le due donne 
hanno raggiunto Capriolo 
dove le attendeva il conna-
zionale. L’uomo, con una 
scusa, le ha condotte fino 
ad una casa abbandonata 
alle porte del paese e mi-
nacciandole con un ferro 
per la tessitura a maglia 
le rinchiuse in una stanza. 
Le due donne sono state 
violentate ripetutamente 
a turno, riuscendo a fug-
gire solo quando l’uomo 
si è addormentato. Dopo 
essersi fatte portare alla 
caserma dei carabinieri di 
Chiari hanno denunciato 
quanto accaduto, i milita-
ri hanno subito raggiunto 
Capriolo dove hanno fer-
mato il responsabile che è 
stato portato in caserma, 
interrogato, fotosegnalato 
e denunciato.

n




